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REGIONE DELL'UMBRIA

Consiglio Regionale
\/(]t.>1:) A ttI C onslllarl

VII LEGISLATURA

ATTO N. 2131-1085/BI8

Relazione della 111 Commissione Consiliare Permanente
SERVIZI E POLITICHE SOCIALI, IGIENE E SANITÀ,ISTRUZIONE, CULTURA, SPORT

Relatore Vice Presidente Enrico Sebastiani

Relazione orale ai sensi dell' art. 20, comma 7 del Regolamento interno

Iscrizione all'ordine del giorno del Consiglio regionale ai sensi dell'art. 27, comma 3
del Regolamento interno

SUL

DISEGNO DI LEGGE

"Interventi di assistenza sanitaria in favore di Paesi extracomunitari in gravi

difficoltà assistenziali sanitarie"

E SULLA

PROPOSTA DI LEGGE

"Utilizzazione a fini umanitari del patrimonio mobiliare dismesso delle

Aziende sanitarie"

Approvato dalla III Commissione Consiliare Permanente il 19 luglio 2004

Trasmesso alla Presidenza del Consiglio regionale il 20 luglio 2004
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COMUNICAZIONE DELLA III
COMMISSIONE CONSILIARE

PERMANENTE

Si comunica che la III Commissione
Consiliare pennanente nella seduta del 19
luglio 2004 ha esaminato gli atti n. 2131 e
n. 1085 ed ha unificato la discussione
sugli atti medesimi ai sensi del comma 2,
dell'art. 23 del Regolamento interno,
decidendo altresì di adottare quale testo
base il testo proposto dalla Giunta
regionale.

Ciò premesso la Commissione ha
espresso parere favorevole all'unanimità
sulla proposta incaricando di riferire
oralmente il Vice Presidente Enrico
Sebastiani.

La Commissione ha inoltre deciso di
richiedere al Consiglio regionale che la
proposta in esame venga approvata con
un'unica votazione, ai sensi del comma 3,
dell'articolo 20 del Regolamento interno.

Si richiede, pertanto, l'iscrizione
degli atti suddetti, all' ordine del giorno
della prossima seduta del Consiglio
regionale ai sensi del comma 3, dell'art.
27 del Regolamento interno.
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(Schema di delibera proposto dalla lI! Commissione Consiliare permanente)

IL CONSIGLIO REGIONALE

VISTO il disegno di legge di iniziativa della Giunta regionale approvato con
deliberazione n. 853 del 25.06.2004, concernente: "Interventi di assistenza sanitaria in
favore di Paesi extracomunitari in gravi difficoltà assistenziali sanitarie", depositato
presso la Presidenza del Consiglio regionale con nota prot. n. 3526 del 06.07.2004 e
trasmesso per il parere alla III Commissione Consiliare pennanente in data 06.07.2004
(ATTO N. 2131);

VISTA la proposta di legge di iniziativa del Consigliere Enrico Sebastiani,
concernente: "Utilizzazione a fini umanitari del patrimonio mobiliare dismesso delle
Aziende sanitarie", depositata presso la Presidenza del Consiglio regionale con nota
prot. n. 336/2002 dell'8.02.2002 e trasmessa per il parere alla III Commissione
Consiliare pennanente in data 11.02.2002 (ATTO N. 1085);

ATTESO che la Commissione ha unificato la discussione sugli atti ai sensi del comma
2, dell'art. 23 del Regolamento interno, scegliendo come testo base quello della Giunta
regionale;

VISTO il parere della III Commissione Consiliare pennanente espresso nella seduta
del 19 luglio 2004 e udita la relazione della medesima illustrata oralmente dal Vice
Presidente Enrico Sebastiani (ATTI N. 213l-1085/BIS);

VISTA la richiesta di procedura d'urgenza accolta dal Consiglio regionale in data 13
luglio 2004;

VISTO il parere consultivo espresso all'unanimità dalla I Commissione Consiliare
pennanente in data 15 luglio 2004, ai sensi dell'articolo 10, comma 5 del Regolamento
interno;

VISTO il comma 15, dell'articolo 32 della legge 27 dicembre 1997, n. 449 "Misure
per la stabilizzazione della finanza pubblica" e successive modificazioni;

VISTA la legge regionale 28 febbraio 2000, n. 13 "Disciplina generale della
programmazione, del bilancio, dell'ordinamento contabile e dei controlli interni della
Regione dell'Umbria";
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VISTA la legge regionale 13 aprile 2004, n. 4 "Bilancio di previsione annuale per
l'esercizio finanziario 2004 e Bilancio pluriennale 2004-2006";

VISTO Io Statuto regionale;

VISTO il Regolamento interno del Consiglio regionale;

con votazione UIÙcasull'intera legge che ha registrato
voti favorevoli, ... voti contrari e ... voti di

astensione, espressi nei modi di legge dai. . .
Consiglieri presenti e votanti

DELIBERA

di approvare la legge regionale concernente "Interventi di assistenza sanitaria in
favore di Paesi extracomUIÙtari in gravi difficoltà assistenziali sanitarie"
composta di n. 3 articoli nel testo che segue:

TEsTO BASE SCELTO DALLA COMMISSIONE

ATTO N. 2131 DELLA GIUNTA REGIONALE

TESTO APPROVATO DALLA

In COMMISSIONE CONSILIARE
PERMANENTE

"Interventi di assistenza sanitaria in favore di
Paesi extracomunitari in gravi difficoltà
assistenziali sanitarie".

idem

Art. l

(Finalità)

Art. l

(Finalità)

l. Con la presente legge la Regione detta
norme finalizzate all'attuazione di interventi
sanitari, destinati a paesi extra comunitari che
versano in gravi difficoltà assistenziali
sanitarie per contingenti ragioni politiche,
militari ed economiche, assicurando, mediante
azioni mirate e coordinate volte sia alle cause
che agli effetti, il contributo del Servizio
sanitario regionale.

idem
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Art. 2.

(Tipologia degli interventi)

l. Gli interventi di cui all'articolo 1 consistono
in:

a) erogazione da parte delle Aziende
sanitarie di prestazioni di alta
specializzazione rivolte a cittadini
extracomunitari provenienti da Paesi in
gravi difficoltà assistenziali sanitarie per
contingenti ragioni politiche, militari ed
economiche;

b) assistenza sanitaria per motivi umanitari
a cittadini di origine umbra residenti in
paesi extracomunitari in particolare stato di
bisogno;

c) interventi sanitari nei paesi d'origine ai
sensi dell'articolo 32, comma 15, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449 e
successive modificazioni, valorizzando le
risorse umane disponibili nell'area
d'intervento anche attraverso programmi di
formazione del personale tecnico-sanitario
da effettuarsi presso la Regione o nel paese
oggetto dell'intervento stesso;

d) invio di attrezzature medico chirurgiche
àismesse ai sensi del1a Bormati\'8 '<:igente,
nei paesi oggetto dell'intervento.

2. La struttura competente della Giunta
regionale individua le attrezzature medico-
chirurgiche di cui al comma 1, lettera d).

Art. 3

(Norma finanziaria)

l. Per il finanziamento degli interventi previsti
dalla presente legge è autorizzata per l'anno
2004 la spesa di 500.000,00 euro da iscrivere
nella unità previsionale di base 12.1.004
denominata "Progetti speciali ed obiettivi di

Art. 2

(Tipologia degli interventi)

idem

idem

idem

idem

d) invio di attrezzature medico
chirurgiche non utilizzate nei paesi
oggetto dell'intervento, anche tramite
organizzazioni umanitarie.

idem

Art. 3

(Norma finanziaria)

idem
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rilievo nazionale" (cap. 2129).

2. Al finanziamento dell'onere di cui al
comma l si fa fronte con riduzione di pari
importo dello stanziamento esistente nella
unità previsionale di base 12.1.005 (cap.
2264/5010) del bilancio di previsione 2004
denominata "Finanziamento dei livelli di
assistenza sanitaria" .

idem

3. Per gli anni 2005 e successivi l'entità della
spesa è determinata annualmente con la legge
finanziaria regionale, ai sensi dell'articolo 27,
comma 3, lettera c) della vigente legge
regionale di contabilità.

idem

4. La Giunta regionale, a norma della vigente
legge regionale di contabilità, è autorizzata ad
apportare le conseguenti variazioni di cui ai
precedenti commi, sia in termini di
competenza che di cassa.

idem
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